
Mil le annidi  l ibr i
Un possibile percorso
tra i tesori della
Biblioteca civica
a cura di Gino Castiglioni,
Agostino Conto, Alessandro
Corubolo, Ennio Sandal,
Verona, s.n.,  1994, p. 169
(Studi e cataloghi/Biblioteca
civica di Verona, 5)

Le mostre di libri (almeno
que l l i  " ra r i  e  d i  p reg io" )
qualcuno le vorrebbe vieta-
te per legge. Se ne caPrsco-
no bene le ragioni.  così no-
te che non occoffe ripeterle
qui. E si condMdono, quan-
do troppe volte si vedono
libri antichi costretti inutil-
mente a pericolose peregri-
naziom, dal loro scaffale o
armad io  d t  magazz ino  a
una bacheca o, peggio, dal-
1o loro biblioteca a un altro
luogo. E, nelle r-rltime deca-
di le mostre hanno seguita-
to a proliferare, in progres-
s ione inar res tab i le :  bas ta
mettere a confronto i  due
ut i l i  vo lumet t i  d i  Mar ia
D'Addezio (.Cataloghi delle
mostre librarie italiane, Mi-
lano, Editrice Bibliografica,
1983 e 1988: recensendo i ì
primo su questa stessa r ivi-
sta - 2 (.1984), 4, p. 773'
I I7  -  P ie ro  Innocent i  e -
sponeva criticamente la fe-
nomenologia delle mostre):

239 pagine per censire le
esposizioni dal 1861 aI t970
e quasi altrettante, 225, per
que1le dal l97I al 7983.
Tuttavia gl i  odiatori  del le
mostre dovranno pur rico-
noscere che è proprio gra-
zie a queste che siamo ve-
n u î i  i n  p o s s e s s o  d i  a l c u n i
splendidi cataloghi che tra-
va l i cano con s icu tezza la
funzione di mera guida di
un'esposizione, per restare
e segnare un momento de-
c is ivo  o  impor tan te  ne l lo
s tud io  d i  un  de terminato
oggetto: da1l'ormai lontana
Mostra storica della legatura
al'tistica (Firenze, 1922) alle
più vicine Mostra di codíci
romanzi e Mostra. di codíci
ed edizioni dantescbe (an'

ch'esse f iorentine, 1956 e
796r.
Quei detrattori, inoltre, non
avv ertono sufficientemente
che talvolta l'esposizione è
una specie di atto cultural-
mente e, vorrei dire, politi-
camente necessario. Pren-
diamo questi Mille anni d.i
libri della Civica veronese.
Il significato di questa mo-
stra è perfettamente del i-
neato, neII' Introduzione, daI
direttore del la bibl ioteca,
Ennio Sandal: " inseri ta di-
scretamente nel tessuto ur-
ban is t i co  in  p ieno cent ro
storico. da due secoli istitu-

zione culturale al servizio
della città, essa lla bibliote-
c a l  r i m a n e  p e r  m o l t i  v e r s i
incomprens ib i le  e  inavv ic i -
nabi le". E poco sotto: "Tal i

opere, libri come questi, te-
sori storici di tanto riÌievo,
rari  per secolari  soprawl-
vetlze, duraturi per imPor-
tanza de i  tes l i .  p rez ios i  per
Ia r icchezza del ie decora-
zioni e del le legature, ap-
partengono alla città, sono
patrimonio comune: è giu-
sto quindi che ogní cittadi-
no sia consapevole della 1o-
ro esistenza, venga messo
in grado di conoscerl i  e di
incontrarli" (p. 9).
I l  necessario gesto di cor-
d i a l e  a p e r t u r a  d ' t r n a  c i v i c a
alla città non poteva trovare
real izzazione migl iore. Ne
fa fede il catalogo: sessanta-
cinque r eri  e propri micro-
sagg i  (schede f i rmate  da
Agostino Contò, Alessandro
Corubolo, Conor Fahy, Da-
niela Fattori, Ennio Sandal,
Fabizio Calabrese, Gino Ca-
stiglioni, Lorenzo Carpanè)
illustrano con precisione al-
trettanti pezzi, fissando l'at-
tuale stato dei relativi studi.
La scelta dei libri da presen-
tare, felicissima, era difficile:
si  trattava di coniugare, in
un campionario ristretto, la
' ' r  e rones i tà '  con  la  s to r ia  e
1'arte del I ibro tout court,
coi vestigi di una storia cul-
turale i tal iana ed euroPea,
nel percorso d'un mil lennio.
Ma nonostante i l  relat iva-
mente esiguo numero dei
pezzi esposti ,  qualcosa di
tutto questo ha qui trovato
posto, dall'apertr-rra sull'A-
gostino del le Omelie sul
V a n g e l o  d i  s a n  G i o u a n n i
(scheda di Agostino Contò)
ai magnif ici  prodott i  del la
moderna tipografia verone-
se, la più insigne d'I tal ia
(otto schede di Gino Casti-

glioni, Agostino Contò, Da-
niela Fattori), passando an-
che attraverso non notissimi
testimoni della cultura anti-
quaria (Ie anticalíe) nella
cit tà veneta, come Saraina e
Caroto (schede di Lorenzo
Carpanè). E, a proPosito di
tr adrzione tipografica vero-
nese, anche i l  volume de1
catalogo vi s ' inserisce de-

Élnamente (Grafiche Fiorini),
con una bel l issima stampa
(carattere lanson) e belle il-
lustrazioni a colori. L'amore
del libro trova così un'incar-
nàzione diretta per il Pub-
blico.
Tre minuzie: la stamPa Pre-
sentata dei Pomes PenYeacb
di Joyce non era stata Pre-
ceduta, in ltalia, solo dall'e-
dizione Cederna, traduzione
d i  A lber to  Ross i  (Mi lano,

7949), ma anche da Po(e)-
mi un soldo l 'uno, traduzio-
ne di Aldo Camerino, pub-

bl icat i  a Yenezra nei 1988
d a l l a  F o n d a z i o n e  Q u e r i n i
S tampal ia :  ne l la  b ib l iogra f ia
è da correggere il cognome
di Antonio Piccone Stella; a
p. 13 il nr-rmero di rinvio a1-
la scheda per i l  l ibro d'ore
d i  Jenson è  da  cor reggere
da 18 in 24.
I "tesori" de1la Civica vero-
nese sono di qualità supre-
ma; ma non sono poche le
biblioteche italiane di ente
locale a essere ricchissrme.
Due monografie sono state
recentemente dedicate alla
Malatestiana di Cesena e al-
la Mozzt-Borgetti di Mace-
rata (cfr. "Biblioteche oggi",
1 ,3 ,  1995,1 ,  p .  66-68) ,  che
possono serwire da model-
1o ;  ma vor remmo che an-
che una mostra e un catalo-
go come questi  sefvissero
da modello per approfondi-
re la conoscenza di quel la
ricchezza.

Luigi Crocetti

{ fra i tesori della Biblioteca civica riveste particolare inte-
resse questo straordinario esenplare dellibro di Ester, îo-
tevole sia per le dimensioni che per l'età, poiché è uno dei
più antichi manoscritti biblici in ebralco presenti a Verona.
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